
Assemblea  generale  Fiva
Confcommercio: “I mercati? La
risposta all’inflazione”
Svolta sul rinnovo delle concessioni: in 13 anni di Bolkestein
perse 30mila imprese

Diego Pesenti

Agli ambulanti assegnazione delle concessioni di posteggio –
della durata di 10 anni – con procedure ad evidenza  pubblica
trasparenti salvaguardando gli interessi degli operatori  che
hanno una concessione tutelando così il lavoro di dipendenti e
collaboratori; un numero massimo di concessioni delle quali 
ciascun ambulante può essere titolare, possessore o detentore;
i procedimenti di rinnovo delle concessioni in scadenza al 31
dicembre 2020 e non conclusi alla data di entrata in vigore
della legge, andranno chiusi entro i 6 mesi successivi, con
assegnazione della concessione secondo la normativa in vigore
alla scadenza: quindi per una durata di 12 anni. Sono, in
sintesi,  i  termini  contenuti  nel  disegno  di  legge  per  il
mercato e la concorrenza  2022 approvato dal Governo e che
vanno  all’esame  di  Camera  e  Senato.  Per  gli  ambulanti  il
provvedimento del Governo sui rinnovi delle concessioni nei
mercati costituisce quel punto fermo che  consente finalmente
di  chiudere  l’emergenza  “infinita”  creatasi  dopo  il
recepimento 13 anni fa della cosiddetta Direttiva Bolkestein.
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Sui  rinnovi  delle  concessioni,  con  il  presidente  Giacomo
Errico,  Fiva  Confcommercio  ha  incentrato  i  lavori
dell’Assemblea  nazionale  dei  quadri  dirigenti  della
Federazione   svoltasi  in  Confcommercio  Milano,  a  Palazzo
Castiglioni, ieri, domenica 7 maggio, con la partecipazione di
oltre 600 ambulanti provenienti dal territorio e ogni parte
d’Italia.
Un momento di confronto con i rappresentanti del Governo –
sono   intervenuti  il  vicepremier  Matteo  Salvini  e  il
sottosegretario al  Ministero delle Imprese e del Made in
Italy Massimo Bitonci (che, sottolinea Errico, ha seguito con
grande  attenzione  l’iter  del   provvedimento  poi  emanato
dall’Esecutivo) – con Guido Guidesi,  assessore allo Sviluppo
Economico  di  Regione  Lombardia;  con   Alessia  Cappello,
assessora allo Sviluppo Economico e Politiche  del Lavoro del
Comune di Milano.
Oggi in Italia le imprese che operano nell’ambulantato sono 
166mila;  15mila  in  Lombardia;  9  mila  a  Milano  e  Città
Metropolitana. “Gli ultimi 13 anni – dichiara Errico – hanno
messo  gli  ambulanti  in  una  situazione  di  forte  disagio:
eravamo 200mila, siamo  166mila. Nel nostro comparto non si
investiva più perché mancava la certezza del futuro”. “Con il
rinnovo, e sottolineo rinnovo, non proroga – prosegue Errico –
vogliamo ripartire e quest’assemblea di Milano è il punto di
partenza per il rilancio globale della categoria…con buona
pace  dei  cosiddetti  ‘apprendisti  stregoni’,  cioè  chi  ha
cavalcato gli umori della categoria senza creare soluzioni
concrete, così come invece abbiamo fatto noi”. Nell’ultimo
biennio (Osservatorio FIVA 2023 con Format Research)  soltanto
il  10,1%  delle  imprese  del  comparto  ha  effettuato  
investimenti; quest’anno solo il 7,2% ha intenzione di farne.
 Eppure vi sono capitoli fondamentali aperti come il rinnovo
del   parco  tecnologico  degli  autoveicoli  utilizzati  dagli
ambulanti per  una piena sostenibilità ecologico-ambientale.
Ma investire è davvero difficile nell’incertezza.
“I mercati all’aperto sono l’anti-inflazione: sono soddisfatto
nel  sapere  che  mentre  la   grande  distribuzione  aumenta  i



prezzi ci sono donne e uomini che si svegliano alle 4 di
mattina  per  offrire  beni  alla  portata  di  tutti”.  Così  il
vicepremier e ministro delle Infrastrutture e  dei Trasporti
Matteo  Salvini  a  margine  dell’assemblea  dei   commercianti
ambulanti di Fiva-Confcommercio.  “Per la Lega e il governo le
lavoratrici e i lavoratori sono al centro della nostra opera e
non solo il primo maggio”. Bene  “aver dato stabilità ai
commercianti”,  dice  Salvini  riferendosi  al  rinnovo  delle
concessioni degli ambulanti contenuto nel Ddl  concorrenza
che, con l’ok del governo, va ora all’esame del Parlamento. 
“Dobbiamo  rilanciare  il  commercio  ambulante  –  dice
Giacomo  Errico,  presidente  Fiva  Confcommercio  –  le  nostre
richieste sono  state accolte ed abbiamo sentito quasi tutte
le forze politiche. Speriamo in una veloce approvazione delle
Camere perchè servono i criteri regionali per i rinnovi delle
concessioni, non le  proroghe che abbiamo subito per 13 anni
perdendo 30.000 imprese perche’ di fatto eravamo dei precari”.
Diego Pesenti, presidente Fiva Ascom Confcommercio Bergamo ha
sottolineato  l’importanza  di  valorizzare  i  mercati  e  la
professionalità di chi sta dietro al bancone: “Valorizzare i
mercati nella loro funzione sociale, oltre che di calmieratore
dei costi, è un passo importante per puntare i riflettori
sulla nostra realtà di lavoro quotidiano. I mercati sono i
luoghi  più  antichi  del  commercio  e  rappresentano  uno  dei
presidi insostituibili per i nostri comuni e centri storici.
Accogliamo  inoltre  con  favore  la  novità  sul  fronte  delle
concessioni  e  i  relativi  rinnovi,  anche  in  una  provincia
virtuosa come la nostra che ha già provveduto a oltre il 75%
dei rinnovi. Ci auguriamo di dare una collocazione a tutti
coloro che ne faranno richiesta”.



Emergenza Covid, attestato di
merito  a  500  attività
alimentari che non hanno mai
chiuso
Ad alimentaristi, macellai, fruttivendoli e ambulanti
alimentari una pergamena in riconoscenza dei sacrifici fatti
durante i mesi di pandemia

Ascom Confcommercio Bergamo sta provvedendo a
consegnare un attestato di ringraziamento alle attività
alimentari associate che si sono distinte durante il lockdown
e che non hanno mai chiuso. Oltre 500 soci tra alimentaristi,
macellai, fruttivendoli e ambulanti alimentari riceveranno una
pergamena in riconoscenza della passione, dell’impegno, del
coraggio dimostrato e dei sacrifici fatti durante i mesi di
pandemia. “Dovendo ancora prestare attenzione alle norme per
il contenimento della pandemia – sottolinea Oscar Fusini,
direttore Ascom Confcommercio Bergamo – non riusciamo a
organizzare una cerimonia collettiva di consegna nella nostra
sede cittadina e per questo stiamo invitando le attività
coinvolte a ritirare l’attestato presso la sede in via Borgo
Palazzo 137 o nelle delegazioni Ascom più vicine”.

Oltre all’attestato, gli associati riceveranno anche una
locandina con le indicazioni per partecipare alla raccolta
fondi a sostegno de “Il Bosco della Memoria”, il progetto
promosso dall’Associazione dei Comuni virtuosi e dal Comune di
Bergamo e in fase di realizzazione al Parco della Trucca. Il
sostegno al progetto si concretizzerà tramite la Fondazione
della Comunità Bergamasca Onlus e la campagna coinvolgerà
tutti gli associati Ascom e Aspan che possono effettuare un
bonifico sul conto corrente legato ai rispettivi fondi presso
la Fondazione.
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La targa commemorativa
Infine, in direzione Ascom si è tenuta nei giorni scorsi una
cerimonia riservata per la consegna delle targhe commemorative
alle famiglie del presidente di Ascom 50%Più (Franco Pulcini)
e di due consulenti (Giuseppe Rosignoli e avv. Giancarlo
Lodetti) scomparsi nel 2020.

Venerdì 9 aprile la protesta
degli  ambulanti  non
alimentari.  “Niente  vendita
chiediamo solo di riaprire”
Oltre 200 operatori pronti a “occupare” i posteggi assegnati
nei mercati di 34 comuni. Il presidente Dolci: “Riaprire i
mercati e le fiere si può”

Anche Fiva Bergamo aderisce allo stato di agitazione indetto
dalla categoria per venerdì 9 aprile in tutta la Lombardia.
Una protesta civile che porterà oltre 200 ambulanti operatori
non alimentari a “occupare” i posteggi a loro assegnati nei
mercati di 34 comuni della Bergamasca senza però effettuare le
vendita.  Una  manifestazione  nel  rispetto  delle  regole  che
coinvolgerà tutte le province lombarde per dimostrare che i
mercati non possono vivere di soli ambulanti alimentari e che
lavorando all’aria aperta ci sono le condizioni per operare in
sicurezza.

“Saremo sui nostri posteggi per segnalare la nostra volontà di
ripartire,  riappropriandoci  delle  nostre  aree  di  mercato,
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senza  effettuare  l’attività  di  vendita,  nel  rispetto  del
decreto,  e  per  dimostrare  che  i  mercati  all’aperto  sono
sicuri – sottolinea Mauro Dolci, presidente Fiva Bergamo -
. Non capiamo, infatti, perché le deroghe di apertura per le
merceologie in zona rossa, dalle confezioni e calzature per
bambini ai prodotti per l’igiene e la casa, non riguardino gli
ambulanti. E soprattutto ci chiediamo perché una fabbrica può,
al chiuso, ospitare centinaia se non migliaia dipendenti e
operare con i dovuti accorgimenti, mentre noi no”.

Seguendo lo slogan Fiva “Riaprire i mercati e le fiere si può,
riaprire  i  mercati  e  le  fiere  si  deve”,  gli  ambulanti
occuperanno i loro posteggi per testimoniare la volontà di
ripartire con l’obiettivo di far tornare a lavorare tanti
operatori drammaticamente fermi. Un gesto che va oltre la
protesta sul campo: “Ieri abbiamo avuto un incontro con il
Prefetto d Bergamo Ricci per sottoporre alla sua attenzione la
grave situazione che stanno vivendo gli ambulanti – prosegue
Dolci -. È stato un incontro proficuo non solo per il via
libera alla manifestazione ma anche perché abbiamo notato la
volontà  di  ascolto  da  parte  delle  istituzioni.  La  nostra
categoria, infatti, è consapevole dell’emergenza sanitaria in
corso e delle aperture vincolate alla situazione pandemica ma
è anche allo stremo. Attendere ancora tutto aprile per la
ripartenza non è possibile, c’è grande esasperazione e molti
operatori  non  ce  la  fanno  più  dopo  un  anno  di  fatturati
precipitati: di almeno il 40% nei casi migliori fino ad oltre
il  90%  per  chi  non  lavora  ormai  da  troppo  tempo  come  i
fieristi. Con ristori irrisori e famiglie da mantenere”.

La protesta in 34 comuni della Bergamasca
Da Bergamo a Capriate, da Pontida a Verdello passando per
Sorisole e Caravaggio gli ambulanti sono quindi pronti ad
alzare la voce, ma sempre nel rispetto delle regole: “Gli
operatori di prodotti non alimentari saranno presenti presso i
loro posteggi senza effettuare alcuna attività di vendita e la
manifestazione sarà coordinata dalla nostra associazione per



poter  garantire  la  massima  sicurezza  e  il  rispetto  delle
regole – conclude Dolci -. Ci dissociamo infatti dagli atti
violenti visti ieri a Roma perché non si tratta di fare a gara
a  chi  urla  di  più:  queste  iniziative  invece,  servono  a
sensibilizzare  le  istituzioni:  per  la  nostra  categoria,
infatti,  passare  in  zona  arancione  ci  consentirebbe  di
lavorare a pieno regime”.

I  Comuni  coinvolti  nella  protesta  Fiva  sono:  Albano
Sant’Alessandro, Antegnate, Bergamo (Viale Pasteur), Berzo San
Fermo, Calcinate, Capriate S. Gervasio, Caravaggio, Casirate,
Cene, Chiuduno, Cividate al Piano, Colzate, Fara Gera D’Adda,
Fiorano  al  Serio,  Gandellino,  Gorno,  Grassobbio,  Leffe,
Levate, Morengo, Onore, Piazza Brembana, Ponte San Pietro,
Pontida, Pradalunga, Pumenengo, Ranica, Schilpario, Seriate,
Sorisole, Spinone al Lago, Stezzano, Vedeseta, Verdello.

Ambulanti,  entro  il  31
dicembre  va  rinnovata
l’attestazione 
Entro il 31 dicembre è obbligatorio rinnovare l’attestazione e
eventualmente  aggiornare  la  carta  di  esercizio  per  il
commercio  su  aree  pubbliche.  Come  ogni  anno  Fiva  è  a
disposizione presso la sede Ascom con un consulente dedicato
che assiste l’imprenditore nella pratica.
Il servizio è gratuito per i soci Fiva/Ascom. Per informazioni
e  appuntamento,  tel.  035.4120113/112  o  scrivere  a
fiva@ascombg.it.
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“Alla  scoperta
dell’ortomercato”  tra
formazione  e  consumo
consapevole
Valorizzare  il  ruolo  dell’ortomercato  come  piattaforma  di
commercializzazione  e  luogo  di  incontro  tra  produttori,
operatori e consumatori, conoscere le caratteristiche e le
proprietà  dei  prodotti,  educare  al  consumo  consapevole  di
frutta  e  verdura  e  creare  un  contesto  favorevole  alla
progettazione  di  nuovi  percorsi  formativi.  Sono  questi  i
principali  obiettivi  del  progetto  gratuito  “Alla  scoperta
dell’ortomercato”,  rivolto  ai  più  giovani  attraverso
interventi  in  classe  e  visite  all’ortomercato.

Un  percorso  autentico  in  grado  di  avvicinare  le  giovani
generazioni al valore nutrizionale e culturale dei prodotti
ortofrutticoli. Del resto, il consumo di frutta e ortaggi,
così alto e diversificato a seconda dei paesi di origine, fa
di questi alimenti importanti simboli di identità culturale e
grandi contenitori di storia e tradizioni che caratterizzano i
luoghi del mondo da cui provengono.

Assaggiare un prodotto ortofrutticolo è come immergersi in un
ricco percorso dove l’ambiente e le persone che lo abitano
diventano protagonisti di un universo fatto di colori, sapori,
racconti  e  tradizioni  e  dove  i  processi  produttivi  sono
fortemente legati a usi, costumi e ambienti specifici. Ecco
perché frutta e verdura regalano sempre l’occasione giusta per
conoscere la diversità del nostro pianeta e l’ortomercato è
quel  luogo  che  unisce  una  grande  varietà  di  elementi,
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rappresentando una perfetta occasione di incontro, dove ciò
che si celebra è la vivacità della vita e il suo benessere.

 

La sinergia tra più attori

Ma non solo: il grande valore di questa iniziativa consiste
anche nella pluralità di soggetti e categorie coinvolti che
trovano un fondamentale punto di riferimento nell’ortomercato,
dove  le  contrattazioni  tra  grossisti  e  commercianti  delle
prime ore del mattino e il successivo incontro con il più
ampio pubblico dei consumatori finali, contribuiscono a creare
un  contesto  altamente  interattivo  e  dinamico  che  rende
efficienti i meccanismi commerciali e consente di valorizzare
la qualità dei prodotti offerti.

Come dichiara il presidente di Bergamo Mercati, Giacomo Salvi:
“Consideriamo questo progetto veramente strategico ai fini di
una  piena  valorizzazione  dell’ortomercato,  non  solo  in
relazione al ruolo che svolge rispetto all’economia locale, ma
anche in vista di un’ampia diffusione – presso un pubblico di
giovani  –  di  stili  di  comportamento  legati  a  un  consumo
critico e rivolti alla qualità della vita. Il tutto con la
massima attenzione ad alcune questioni chiave per lo sviluppo
delle  comunità  territoriali,  quali  il  potenziamento  della
qualità e tracciabilità dei prodotti, il ruolo dei negozi di
vicinato  e  degli  ambulanti,  il  rilancio  delle  produzioni
locali”.

 



Attenzione ai prodotti locali

Tra i soggetti coinvolti, un’attenzione particolare è rivolta
alle produzioni locali. “Siamo davvero orgogliosi di far parte
di questo progetto – afferma Alberto Brivio, presidente di
Coldiretti Bergamo – perché riteniamo fondamentale far capire
ai più giovani l’importanza del consumo di prodotti locali e
di tutta la filiera coinvolta nella loro produzione. Il tema
della stagionalità e dei prodotti a km0 dovrebbe essere un
punto  di  riferimento  nell’educazione,  perché  favorisce  la
formazione di un consumo critico fin dalla giovane età e aiuta
i ragazzi a conoscere il proprio territorio da diversi punti
di vista”.

Accanto alle produzioni locali, assistiamo oggi anche a un
commercio  sempre  più  diffuso  di  prodotti  esotici,  spesso
risultato del progresso tecnologico che ha interessato paesi
avanzati, così come quelli in via di sviluppo, unitamente ai
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mezzi di comunicazione efficaci e alle condizioni logistiche e
di trasporto che accorciano le distanze e che hanno favorito
sempre più la diffusione di prodotti provenienti da differenti
contesti climatici e produttivi. Questo tema rappresenta uno
dei punti cruciali del percorso di conoscenza rivolto alle
scuole, che sono invitate a conoscere la biodiversità di tutto
il pianeta e in particolare, il ventaglio di parametri e di
aspetti qualitativi e ambientali che caratterizzano i prodotti
di  stagione  o  fuori  stagione,  locali  e  non,  nella  piena
coscienza  dell’esistenza  di  un’enorme  varietà  di  beni
alimentari che devono essere valutati e apprezzati a tutto
tondo, senza pregiudizi ma con cognizione di causa.

La  realtà  dell’ortomercato,  che  il  progetto  intende  far
conoscere ad un grande pubblico, implica l’apporto costante di
un ampio ventaglio di protagonisti, a partire dai grossisti
“impegnati in un articolato un lavoro di squadra – fa notare
Carlo  Garletti,  Presidente  Consorzio  Operatori  Mercato
Ortofrutticolo e membro del Consiglio di Amministrazione di
Bergamo  Mercati  –  in  vista  di  un  unico  obiettivo,  ovvero
quello  di  garantire  regolarmente  alla  filiera  una
disponibilità di prodotti di elevata qualità e la più ampia
gamma possibile”.

 

Il ruolo dei negozi di vicinato e degli ambulanti

Altrettanto rilevante è il ruolo dei negozi di vicinato e
degli  ambulanti,  che  capillarmente  portano  qualità  e
diversificazione  dell’offerta  accompagnate  da  un  fattore
essenziale quale il contatto diretto con il consumatore. “In
quest’ottica  –  chiarisce  Livio  Bresciani,  Presidente  di
Categoria del Gruppo Dettaglianti Ortofrutta Ascom di Bergamo
e responsabile nazionale del Settore Ortofrutticolo di Fida
Confcommercio  –  le  piccole  realtà  commerciali  assumono  un
valore  anche  sociale  in  diversi  contesti  territoriali,
generando dinamiche positive che solo gli esercizi commerciali



al dettaglio e i negozi di vicinato si dimostrano in grado di
interpretare con una sensibilità e una dedizione all’altezza
delle  aspettivative  dei  cittadini  e  dei  consumatori  più
esigenti”.

“In tutto questo meritano una menzione speciale gli ambulanti
–  sottolinea  Fausto  Mologni,  vicepresidente  Anva
Confesercenti – Oggi più che mai, i mercati locali con i loro
ambulanti raggiungono le famiglie nei luoghi più vicini a
loro, portando sotto casa la qualità dei prodotti a prezzi
accessibili, perpetuando tra l’altro, anche un antico modello
di commercio basato sull’incontro, sul dialogo diretto e la
convivialità tipica del mercato all’aperto”.

“Alla  luce  dei  molteplici  apporti  di  tutti  gli  attori
coinvolti  –  conclude  Stefania  Pendezza,  presidente  della
Cooperativa  Sociale  Mondo  Verde  –  è  stato  possibile
pianificare una serie di azioni condivise che contribuiranno
ad offrire al mondo della scuola percorsi formativi di alto
pregio, in grado di rafforzare la percezione di studenti,
operatori e istituzioni intorno all’importanza di costruire
modelli di sviluppo improntati ad una crescita sostenibile”.
L’iniziativa,  oltre  a  percorsi  gratuiti  in  classe  e
all’ortomercato rivolti alle scuole primarie e secondarie di
primo  grado  della  Bergamasca,  prevede  la  realizzazione  di
progettualità  finalizzate  alla  valorizzazione  del  comparto
ortofrutticolo con alcune scuole secondarie di secondo grado
come l’ABF di Bergamo.

Anche il mercato di Clusone
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tifa Atalanta
A Clusone arriva l’Atalanta e anche il mercato si veste di
nerazzurro:  lunedì  15  e  lunedì  22  luglio  tutti  i  banchi
“indosseranno” bandieroni con i colori tradizionali della Dea
e regaleranno un colpo d’occhio degno della coreografia della
curva Nord. L’iniziativa è promossa da Anva Confesercenti e
Fiva Ascom.

Mercato del lunedì, il Comune
cerca ambulanti interessati a
piazza Alpini
Mercato del lunedì, il Comune cerca ambulanti interessati a
piazza Alpini. Precedenza ai “banchi storici” per il nuovo
mercato rionale del centro. Palazzo Frizzoni al lavoro per un
nuovo bando di “rottamazione” delle concessioni

Piazza Dante, il villaggio di
Natale regala buoni spesa
Quest’anno  la  regia  della  manifestazione  è  passata  agli
ambulanti. Le casette di legno resteranno allestite fino al 26
dicembre.  Tra  le  novità  l’estrazione  di  buoni  spesa  da
spendere tra gli espositori

https://www.larassegna.it/anche-il-mercato-di-clusone-tifa-atalanta/
https://www.larassegna.it/mercato-del-lunedi-il-comune-cerca-ambulanti-interessati-a-piazza-alpini/
https://www.larassegna.it/mercato-del-lunedi-il-comune-cerca-ambulanti-interessati-a-piazza-alpini/
https://www.larassegna.it/mercato-del-lunedi-il-comune-cerca-ambulanti-interessati-a-piazza-alpini/
https://www.larassegna.it/villaggio-di-natale-in-piazza-dante-la-regia-passa-agli-ambulanti-venerdi-il-debutto/
https://www.larassegna.it/villaggio-di-natale-in-piazza-dante-la-regia-passa-agli-ambulanti-venerdi-il-debutto/


Seriate:  centro  pedonale,
bancarelle  e  dolci  per  la
Fiera d’autunno
Con gli ambulanti della Comap domenica 19 novembre, dalle 9
alle 19, un’anticipazione dello shopping natalizio

Le imprese: «Un grave danno
l’abolizione dei voucher»
Albergatori, baristi, ristoratori e ambulanti sono d’accordo:
i nuovi contratti per le prestazioni occasionali costano di
più ed è più complesso gestirli
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